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OGGETTO: 21 Marzo 2025 - Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle Vittime 

Innocenti delle mafie e Giornata Mondiale della Poesia  

 

 

Come ogni anno dal 1996, il 21 marzo, primo giorno di primavera, a livello nazionale viene organizzata la 

Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 

Vittime Innocenti delle mafie. Ricordiamo chi è 

stato ucciso dalla mafia e onoriamo il coraggio di chi l'ha 

combattuta e la combatte ogni giorno. Una data 

scelta volontariamente come simbolo di rinascita di una 

nuova giustizia sociale in cui “ricordare” significa costruire una comunità basata sui principi saldi della 

legalità.  

Il 21 marzo è anche la Giornata Mondiale della Poesia, voluta dall’UNESCO, 

con l’obiettivo di valorizzare il ruolo dell’espressione poetica nella 

promozione del dialogo interculturale, della comunicazione e della pace.  

Le due ricorrenze si intrecciano proprio quando la poesia riesce a cantare 

l’inesprimibile e a dar voce a chi voce non ha più.  

Nella Giornata, diversi sono i momenti di riflessione, nonché iniziative 

finalizzate alla costruzione, nell’opinione pubblica e nelle giovani generazioni, 

di una memoria delle vittime delle mafie e degli avvenimenti che hanno caratterizzato la storia recente e i 

successi dello Stato nelle politiche di contrasto e di repressione di tutte le mafie. Dal 1996 l'Associazione 

Libera promuove, ogni anno in una città diversa, il ricordo pubblico.  

 

 

 



 

 

 

È una giornata che segna sia un arrivo che una ripartenza per il nostro agire, mettendo al centro della riflessione 

collettiva la figura della vittima come persona, e il diritto fondamentale e primario alla verità. Questo diritto 

appartiene non solo alla vittima e ai suoi familiari, ma a tutta la società.  

La manifestazione nazionale per l'edizione del 2025 si terrà a Trapani, un territorio carico di storia e cultura, 

ma anche di sfide significativa. Fra le vittime, ricordiamo in particolare Renata Fonte, che ha difeso con tutta 

se stessa la sua terra natia. Nasce a Nardò (Le), il 10 marzo 1951. Da bambina, si trasferisce a Roma, ma da 

adolescente rientra a Nardò con la madre. Frequenta il Ginnasio Liceo Classico di Nardò. Si sposta molto in 

Italia e all' estero per il lavoro del marito, ma con le due figlie tornerà nella sua amata terra salentina. Diventa 

Maestra elementare e per contribuire al bilancio familiare, scrive racconti e poesie. Comincia ad impegnarsi 

attivamente nella vita del locale Partito Repubblicano Italiano, diventandone Segretario cittadino e nelle 

battaglie civili e sociali di quegli anni, entrando a far parte del Comitato per la Tutela di Porto Selvaggio, per 

il quale si impegnerà sui mass-media contro le paventate lottizzazioni cementizie. Decide di candidarsi alle 

successive elezioni amministrative e diviene la prima Consigliere di Nardò. 

Dall’Assessorato alle Finanze a quello alla Pubblica Istruzione, Cultura, 

Sport e Spettacolo, al direttivo provinciale del P.R.I., diviene anche 

responsabile per la provincia del settore Cultura dei repubblicani. 

Del suo impegno politico, espressione della politica più nobile, restano i 

discorsi e le registrazioni dei Consigli comunali che testimoniano il suo 

spirito di servizio, la sua onestà intellettuale ed abnegazione al proprio 

dovere istituzionale, i suoi valori di trasparenza ed integrità nella gestione 

della Cosa pubblica. Ancora oggi molti si ispirano alla sua incrollabile dedizione alla legalità.  

La notte fra il 31 marzo ed il primo aprile 1984, all’uscita da un Consiglio comunale, a pochi passi dal portone 

di casa, Renata Fonte viene assassinata. Ha compiuto da pochi giorni trentatré anni.  

L’efferato delitto ha immediata e lunghissima risonanza nazionale: è il primo omicidio politico di stampo 

mafioso nel Salento. Dice di lei la figlia: "Mamma aveva certamente scoperto qualcosa su oscure speculazioni 

edilizie a Porto Selvaggio, aveva ricevuto minacce. Ma per amore della sua terra non si sarebbe mai fermata. 

Solo noi figlie le avremmo potuto chiedere di non insistere. Ma la vedevamo felice di lottare. E non lo 

chiedemmo mai" (Sabrina Matrangola).  

 

 

 



 

 

 

Iniziative della Scuola  

Nell'ambito delle attività di Educazione civica, il 21 marzo, al 

fine di vivere insieme la "Giornata della Memoria e 

dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie", le 

classi potranno conoscere meglio, attraverso dibattiti, letture e 

riflessioni, l' impegno civile di Renata Forte o potranno 

collegarsi tramite il sito www.libera.it oppure tramite il canale 

youtube "Libera contro le mafie e la corruzione" oppure, ancora, 

sulla pagina facebook nazionale "Libera Contro le Mafie" per 

seguire virtualmente l'intera manifestazione: 

- ore 11.00 Lettura dei nomi delle vittime innocenti delle mafie 

- ore 12.00 Discorso conclusivo di don Luigi Ciotti 

 

L'iniziativa al Liceo Scientifico “Federico II” di Stornarella sarà realizzata dalla prof.ssa Guercia Grazia.  

Tutti siamo chiamati a costruire insieme un futuro di giustizia autentica, di legalità, con responsabilità e 

impegno civile, avvalendoci dell' ausilio prezioso della memoria. 
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